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Federagenti ha confrontato e commentato i bilanci 2010 e 2009 dell’ente previdenziale

Enasarco, risanamento faticoso
L’auspicio è che la struttura di revisione porti risultati

di Luca Gaburro

Un percorso di risana-
mento attuato solo 
sulla carta. Questa è 
l’impressione che si ri-

cava leggendo le risultanze del 
bilancio Enasarco 2010 a fron-
te degli auspici e dei risultati 
attesi da parte della Commis-
sione parlamentare di control-
lo degli enti gestori. Tale orga-
nismo, infatti, non solo aveva 
rilevato, a seguito dell’indagi-
ne conoscitiva sulla situazione 
economico e finanziaria delle 
Casse privatizzate anche in 
relazione alla crisi dei mercati 
internazionali, che l’Enasarco 
nel 2008 su 15 Casse era quel-
la più esposta nei confronti di 
Lehman brothers (non quale 
emittente di titoli bensì quale 
garante del rimborso del capi-
tale nominale investito), e che 
al 31/12/2009 era risultata la 
quarta cassa più esposta in 
titoli strutturati rispetto al 
patrimonio complessivo (con 
una percentuale del 20,88%) 
ma ha ribadito a Boco e Maggi 
(rispettivamente presidente e 
direttore generale dell’ente), 
convocati a più riprese a pa-
lazzo San Macuto, la necessità 

di ristrutturare rapidamente il 
portafoglio mobiliare dell’ente 
riducendo il grado di rischio 
degli investimenti e deplo-
rando alcune scelte effettua-
te (una su tutte, Anthracite).
Confrontando il bilancio 2010 
con quello dell’anno immedia-
tamente precedente notiamo 
però che, circa la composizione 
degli asset finanziari dell’ente, 
la voce «obbligazioni e investi-
menti alternativi» è passata 
da 1 miliardo e 460 milioni 
di euro circa a 1 miliardo e 
745 milioni di euro, di cui 1 
miliardo e 610 milioni circa 
di titoli strutturati e che le 
obbligazioni strutturate, re-
stando sostanzialmente in-
variate da un anno all’altro, 
hanno avuto un rendimento 
lordo dello 0,6%.

A fronte di ciò, l’Enasarco si 
è recentemente dotata di una 
struttura di «revisione del mo-
dello di gestione della finanza» 
(sia tramite un internal audi-
ting che attraverso la selezio-
ne di un fiduciary manager, 
cioè di un consulente profes-
sionale esterno) che è auspicio 
di tutti, in primis dei circa 400 
mila agenti e rappresentanti 
iscritti alla Fondazione, sia in 

grado di produrre i risultati 
per i quali è stata istituita, 
ovverosia la sostenibilità fi-
nanziaria trentennale, purché 
nel rispetto di adeguati indi-
catori di rischio/rendimento a 
tutela degli accantonamenti 
previdenziali gestiti, che rap-
presenta l’obiettivo minimo 
indicato dal legislatore per la 
sopravvivenza dell’ente.

Sostenibilità per raggiunge-
re la quale la Fondazione ha 
deliberato la vendita di tut-
to il patrimonio immobiliare 
dell’ente (con uno sconto del 
40% a favore dell’inquilinato) 
e parallelamente un onero-
so aumento dei contributi in 
capo agli iscritti, decisioni for-
temente criticate da Federa-
genti-Cisal e altre associazio-
ni di categoria che sostengono 
invece l’immediata necessità 
di far confluire l’Enasarco in 
una gestione separata dell’In-
ps a tutela delle pensioni della 
categoria.

Proprio in relazione alla 
sostenibilità finanziaria e 
alle stime attuariali a sup-
porto, occorre rilevare come 
il collegio sindacale dell’ente 
sottolinei, nella relazione al-
legata al bilancio 2010, che «ai 

sensi dell’art. 6, comma 4 del 
decreto del ministero del la-
voro, di concerto col ministero 
dell’economia e delle finanze 
del 29/11/07, la Fondazione, 
nella relazione sulla gestione, 
ha presentato un confronto 
tra i dati di bilancio consun-
tivo 2010 con i corrispondenti 
dati del bilancio tecnico. Da 
tale confronto si rileva che i 
risultati del bilancio consun-
tivo 2010 si discostano sensi-
bilmente da quelli del bilancio 
tecnico relativo al 31 dicembre 
2009, in particolare per quanto 
riguarda il saldo previdenzia-
le che, per il 2010, si presenta 
con un disavanzo di circa 22 
milioni di euro a fronte dei 10 

milioni riportati nel bilancio 
tecnico».

Lo stesso collegio sindacale 
è stato invitato a pronunciarsi 
circa la legittimità della proce-
dura di designazione del nuo-
vo cda Enasarco insediatosi lo 
scorso 20 luglio. Procedura che 
è al vaglio della magistratura 
inquirente e già oggetto di due 
interrogazioni parlamentari 
bipartisan secondo le quali 
Boco avrebbe impedito a Fede-
ragenti-Cisal di partecipare al 
cda nonostante la chiara desi-
gnazione del ministro Sacconi 
che la aveva indicata tra le as-
sociazioni più rappresentative 
ai fini della ricostituzione del 
consiglio medesimo.

L’articolo 23, comma 31, del dl n. 98/11, 
convertito in l. n. 111/11, ha introdot-
to nel nostro ordinamento tributario 
l’istituto del cosiddetto «ravvedimen-
to sprint». Trattasi sostanzialmente di 
una possibilità in più per tutti i contri-
buenti che vogliono sanare gli omessi o 
tardivi versamenti di tributi. Per effet-
to di tale novità i contribuenti hanno a 
disposizione allo stato attuale tre tipi 
di perdono fiscale che permettono di 
ridurre notevolmente l’importo delle 
sanzioni; al fianco dei già ben collau-
dati «ravvedimento breve» e «ravve-
dimento lungo» 
si inserisce ora 
i l  « r av v e d i -
mento sprint» 
che consente 
al contribuente 
di sanare una 
omissione en-
tro i successivi 
14 giorni dalla scadenza. La filosofia 
con cui il legislatore ha inserito nella 
Manovra estiva 2011 tale novità de-
riva probabilmente dal presupposto 
dell’introduzione del principio «prima 
si paga e minore è la sanzione»; la ra-
tio del ravvedimento sprint, infatti, è 
caratterizzata dal principio che prima 
si paga dall’avvenuta omissione, mino-
re è la sanzione a cui si va incontro. 
Con l’istituto del ravvedimento sprint 
la sanzione ordinaria del 30% appli-
cabile ai tardivi o omessi versamenti 
si riduce allo 0,2% per ogni giorno di 
ritardo; in pratica la misura varia dal-
lo 0,2% per un giorno di ritardo, fino 
ad arrivare al 2,80% per i quattordi-
ci giorni di ritardo. Dal quindicesimo 
giorno si versa la sanzione del 3% fino 

al trentesimo giorno dall’omissione o 
tardivo versamento come previsto per 
il ravvedimento breve.
Da un punto di vista giuridico la modi-
fica è intervenuta sull’art. 13 del dlgs 
n. 471/97, che nella formulazione ante-
cedente al dl n. 98/2011, prevedeva, in 
caso di tardivo versamento di acconti, 
versamenti periodici, versamenti di 
conguaglio o a saldo dell’imposta ri-
sultante dalla dichiarazione, che la 
sanzione del 30% sarebbe stata ulte-
riormente ridotta ad un importo pari 
ad un quindicesimo per ciascun giorno 

di ritardo se esso non avesse superato 
i 15 giorni, solo, però, per i versamenti 
«riguardanti crediti assistiti integral-
mente da forme di garanzia reale o 
personale previste dalla legge o rico-
nosciute dall’amministrazione finan-
ziaria». Il legislatore con le modifiche 
contenute all’articolo 23, comma 31, del 
dl n. 98/11, ha eliminato la locuzione 
appena riportata, con la conseguenza 
che il trattamento più favorevole per 
i ritardi «lievi» trova applicazione ge-
neralizzata. In sostanza, se le somme 
relative ai versamenti derivanti dalle 
imposte risultanti dalla dichiarazione 
avvengono, per esempio, con un solo 
giorno di ritardo, il contribuente può 
beneficiare, cumulativamente, delle 
riduzioni delle sanzioni causate dal 

ravvedimento operoso e dall’art. 13, 
comma 1, del dlgs n. 471/97. 
Si è, inoltre, dell’avviso che poiché la 
Manovra estiva 2011 è stata approvata 
ed è entrata in vigore il 6 luglio 2011, 
dovrebbe trovare applicazione il princi-
pio del favor rei contenuto nell’articolo 
3, comma 3, del dlgs n. 472/97; tale nor-
ma stabilisce che «se la legge in vigore 
al momento in cui è stata commessa 
la violazione e le leggi posteriori sta-
biliscono sanzioni di diversa entità si 
applica la legge più favorevole (….)». In 
sostanza anche per questo nuovo isti-

tuto, il cd. ravve-
dimento sprint, si 
ritiene utilizzabile 
il principio del fa-
vor rei anche per le 
violazioni che era-
no state commesse 
prima del 6 luglio 
2011, nel rispetto 

delle condizioni disciplinate dall’arti-
colo 13 del citato dlgs 472/97.
Va evidenziato che nel caso di ravve-
dimento per tributi relativi all’Iva, 
all’Irap e imposte sui redditi, per sa-
nare omessi versamenti di tributi, il 
contribuente compila il modello F24 
nel quale indica l’importo del tributo, 
degli interessi, e delle sanzioni. Il rav-
vedimento per gli omessi versamenti 
riguarda solo i tributi, ma non i con-
tributi o premi, anche se per i relativi 
pagamenti si utilizza il modello F24. 
In sintesi allo stato attuale il contri-
buente ha tre tipi di ravvedimento 
che può utilizzare e che di seguito si 
riassumono:
a) ravvedimento sprint da effettuarsi 
entro il quattordicesimo giorno, con 

una sanzione che va dallo 0,2% per 
ogni giorni di ritardo fino al quattor-
dicesimo pari al 2,80%;
b) ravvedimento breve da effettuarsi 
dal quindicesimo giorno fino al tren-
tesimo giorno, con il pagamento della 
sanzione pari al 3%;
c) ravvedimento lungo da effettuarsi dal 
trentunesimo giorno fino al termine di 
presentazione della dichiarazione rela-
tiva all’anno nel corso del quale è stata 
commessa la violazione, con il pagamen-
to della sanzione pari al 3,75% .
Si ricorda che per utilizzare l’istituto del 
ravvedimento operoso è necessario che 
la violazione non sia stata già constatata 
e comunque non siano iniziati accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attività am-
ministrative di accertamento delle quali 
l’autore o i soggetti solidalmente obbliga-
ti, abbiano avuto formale conoscenza. 
Per fare un esempio ipotizziamo che 
un agente di commercio nel mese di 
settembre debba pagare 5 mila euro di 
Iva del mese di agosto; per una dimen-
ticanza non paga l’Iva il 16 settembre 
ma procede al pagamento il quarto 
giorno successivo (20 settembre).
Il ravvedimento dovrà così essere ef-
fettuato:
a) l’importo di € 5 mila con il codice tri-
buto 6008 per il versamento dell’Iva;
b) l’importo di € 40 con il codice tributo 
8904 per la sanzione da ravvedimento 
sprint dello 0,8%;
c) € 0,82 per gli interessi legali (1,5% 
tasso annuo), con codice 1991 «interes-
si sul ravvedimento Iva»;
il totale del versamento con il modello 
F24 sarà, quindi, di euro 5.040,82.
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